
 

 

 
Numero 37 – Settembre 2026 

  
Fondo START-ER 

Nuova apertura dal 12 ottobre 
 
Il Fondo Starter è un fondo rotativo di finanza agevolata a 
compartecipazione privata, messo in campo dalla Regione 
Emilia Romagna con risorse POR-FESR. Gestore del 
Fondo Starter è l'ATI Artigiancredito-Artigiancassa.  
Il Fondo è finalizzato al sostegno della nuova 
imprenditorialità attraverso l’erogazione di finanziamenti a 
tasso agevolato. 
 
Beneficiari 
Possono usufruire dell’agevolazione: 
Micro e piccole imprese (ex Raccomandazione 
2003/361/CE del 06/05/2003 e D.M. 18/04/2005 - G.U. 
238 del 12/10/2005) o soggetti con la sola iscrizione al 
REA e liberi professionisti che risultino:  
1. iscritte al Registro delle Imprese da meno di 5 anni, alla data di presentazione della domanda;  
2. con unità locale in cui si realizza il progetto di investimento in Emilia-Romagna;   
3. operanti, come attività principale, nelle seguenti sezioni della classificazione delle attività 

economiche ATECO 2025:  
 B “Attività estrattive”; 
 C “Attività manifatturiere”; 

 
 

 D “Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata; 
 E “Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”; 
 F “Costruzioni”; 
 G “commercio all’ingrosso e al dettaglio”; 
 H “Trasporto e magazzinaggio”; 
 I “Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione”; 
 J “Attività editoriali, trasmissioni radiofoniche e produzione e distribuzione di contenuti”; 
 K “Telecomunicazioni, programmazione e consulenza informatica, infrastrutture 

informatiche e altre attività dei servizi d’informazione” 
 M “Attività immobiliari”; 
 N “Attività professionali, scientifiche e tecniche”; 
 O “Attività amministrative e di servizi di supporto” 
 Q “Istruzione e formazione”; 
 R “Attività per la salute umana e di assistenza sociale”; 
 S “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”; 
 T “Altre attività di servizi”. 

 
Sono escluse le imprese operanti, come attività principale, in sezioni non ricomprese in quelle sopra 
indicate e, comunque, le imprese che operano in alcuni settori, come ad esempio produzione e 



 

 

commercio di armi, pornografia, tabacco, gioco d’azzardo. I richiedenti devono realizzare il progetto 
d’impresa in Emilia Romagna. 
 
Le imprese non dovranno risultare “Imprese in difficoltà” ai sensi della definizione di cui agli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 
difficoltà. 
 
Finanziamento agevolato 
Starter concede finanziamenti di importo compreso tra € 20.000 ed € 500.000, a tasso zero per il 
75% dell’importo erogato e ad un tasso convenzionato non superiore all’EURIBOR 6 mesi +4,99% 
per il restante 25 %. 
 
Nel caso in cui il richiedente sia un’impresa femminile, la provvista pubblica è pari all’80% del totale 
e la provvista privata pari al 20%. 
 
I finanziamenti, nella forma tecnica di mutuo chirografario con rientri trimestrali a scadenze fisse, 
possono avere durata minima di 18 mesi e massima di 96 mesi, compreso eventuale 
preammortamento per un massimo di 18 mesi. 
 
Le agevolazioni sono concesse in regime “de minimis” o in regime di “esenzione”. 
 
I suddetti aiuti possono essere cumulati con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi 
costi ammissibili individuabili e/o con altri aiuti di Stato, o in regime “de minimis”, in relazione agli 
stessi costi ammissibili — in tutto o in parte coincidenti — unicamente se tale cumulo non porta al 
superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione 
in base al predetto regolamento. 
 
 
 
 
 
Fondo Idrocarburi 
In abbinamento all’attuale apertura del Fondo Start-er si può avere accesso al Fondo Idrocarburi. La 
nuova misura mette a disposizione € 1.609.244,00 a favore di nuove attività nei Comuni interessati 
dalle estrazioni di idrocarburi 
 
Condizioni 
 contributi a fondo perduto fino al 30% dei costi (max € 30.000) 
 per micro/piccole imprese, professionisti e soggetti REA con meno di 5 anni di attività 
 investimenti materiali, immateriali, consulenze, personale, fiere, locazioni, scorte 
 Riservato alle imprese operanti nei comuni di Podenzano (PC), Vigolzone (PC), Corniglio 

(PR), Fornovo di Taro (PR), Salsomaggiore Terme (PR), Fanano (MO), Lama Mocogno 
(MO), Mirandola (MO), Modena (MO), Montefiorino (MO), Novi di Modena (MO), 
Palagano (MO), San Cesario sul Panaro (MO), San Possidonio (MO), Spilamberto (MO), Alto 
Reno Terme (BO), Budrio (BO), Castel di Casio (BO), Gaggio Montano (BO), Imola (BO), 
Lizzano in Belvedere (BO), Medicina (BO), Codigoro (FE), Ravenna (RA), Misano Adriatico 
(RN) 

 
Tipologie di progetti 
I progetti agevolabili sono quelli rivolti a: 



 

 

 Investimenti in innovazione produttiva e di servizio, sviluppo organizzativo, messa a punto 
dei prodotti e servizi da parte di piccole imprese che presentino potenzialità concrete di 
sviluppo, consolidamento e creazione di nuova occupazione sulla base di piani industriali, 
prioritariamente negli ambiti della S3, anche attraverso percorsi di rete; 

 Introduzione e uso efficace nelle piccole imprese di strumenti ICT nelle forme di servizi e 
soluzioni avanzate con acquisti di soluzioni customizzate di software e tecnologie 
innovative per la manifattura digitale. 

 
Il Fondo Starter finanzia le spese per l’avvio di impresa: 
a. Interventi su immobili strumentali: acquisto, ampliamento e/o ristrutturazione;  
b. Acquisto di macchinari, attrezzature, hardware e software, arredi strettamente funzionali;  
c. Acquisizione di brevetti, licenze, marchi, avviamento; 
d. Spese per partecipazione a fiere e interventi promozionali; 
e. Consulenze tecniche e/o specialistiche; 
f. Spese del personale adibito al progetto; 
g. Materiale e scorte; 
h. Spese locazione dei locali adibito ad attività (risultante da visura come sede principale/unità 

locale); 
i. Spese per la produzione di documentazione tecnica necessaria per la presentazione della 

domanda. 
 
Sono esclusi i beni usati fatto salvo l’acquisto di immobili strettamente legati allo svolgimento 
dell’attività.   
 
Le spese inserite nel progetto devono essere compatibili con le finalità del Fondo e dovranno essere 
sostenute (data fattura) successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento, ad 
eccezione di quelli relativi alla predisposizione delle documentazione tecnica (voce “i” in elenco),  
che potranno avere data antecedente, nel limite massimo di sei mesi dalla data di presentazione della 
domanda.  
 
 
 
Nella composizione del progetto d’investimento, le voci di spesa relative a consulenze, personale, 
materiali e scorte, spese di locazione e spese per la produzione di documentazione tecnica necessaria  
per la presentazione della domanda (lettere “e, f, g, h, i” in elenco) non potranno superare 
complessivamente il 50% del finanziamento richiesto ed ammesso. 
 
L’erogazione del finanziamento avverrà dietro la presentazione di una rendicontazione di almeno il 
50% del progetto ammesso (da inviare al massimo entro 4 mesi dalla delibera del Comitato). 
Tutti i progetti dovranno essere conclusi e rendicontati per il 100% dell’importo ammesso entro 12 
mesi dalla delibera di concessione. 
 
Presentazione della domanda 
La domanda deve essere presentata in modalità on line con firma digitale, allegando tutti i documenti 
previsti, tra cui business plan e delibera della banca co-finanziatrice del progetto, (completa di tutte 
le informazioni necessarie al gestore per definire le caratteristiche quali importo, durata, etc. e delle 
garanzie accessorie acquisite dalla banca).  
 
Le domande potranno essere presentate dal 12 ottobre 2026 alle ore 11,00 del 30 novembre, 
salvo chiusura anticipata per esaurimento delle risorse disponibili. 
 



 

 

Per l’accoglimento dei progetti si utilizzerà un procedimento valutativo a sportello, effettuando 
l’istruttoria in base all’ordine di protocollo. 
 
Per poter richiedere il finanziamento agevolato, le imprese dovranno preventivamente disporre di 
delibera bancaria, rilasciata da un Istituto di Credito convenzionato per la quota di Provvista 
Privata. 
 
Gli istituti di credito convenzionati, ai quali è possibile rivolgersi per ottenere il finanziamento sono 
i seguenti:  

 BPER Banca 
 BNL -  Gruppo BNP PARIBAS 
 Crédit Agricole – Cariparma 
 Monte dei Paschi di Siena 
 Federazione delle Banche di Credito Cooperativo dell’Emilia Romagna (in particolare in 

zona Emil Banca, Cassa Padana Banca di Credito Cooperativo) 
 

L’ufficio Credito è a disposizione per ulteriori informazioni e per l’assistenza alla presentazione delle 
domande. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


